
«li sapere  q u a l  sia il legame necessar io  clic sussis te ,  legam e d 'o n o re ,  non 
d im en tica te lo ,  legam e d ’ in te resse  in tim o p e r  la F ra n c ia ,  legam e di con­
servazione a fronte dell’ E u ro p a ,  q u a l  sia dissi il legam e necessario  che 
sussiste  tra  ques to  g iud iz io ,  e il p a r t i lo  che vi r im ane  a p rendere .  Ben­
ché la m alleveria del sig . m in is tro  degli  affari e s te rn i ,  non  dubito  di 
r iconoscerlo ,  sia com piu tam en te  sa lva, «pianto alla r iso luz ione  della spe­
dizione rom ana ,  ed al modo con cui ella  iu condo tta  fino al 1.° di giu­
gno , epoca iu cui eg li  en t rò  in ufficio; benché la sua  m alleveria ,  diceva, 
sia com piu tam ente  sa lva, il s ig . m in is tro  degli affari es te rn i  riconoscerà 
con me, c h ’è asso lu tam ente  indispensabile  di rende rs i  e sa tto  conto della 
volontà, che p resedelte  a ta le  r iso luz ione,  che la in sp i rò ,  che le assegnò 
la sua v ia :  ques ta  volontà q u a l  e r a ?

l i r a  ella tòrse quella  volontà s o t te r ra n e a ,  che f rappose  tem po ,  pri­
ma di far sa l ta r  in a r ia  la m ina,  che abbiam o veduto  o g g i  scoppiare ; 
<|uclla vo lon tà  che si nascondeva nel gab ine t to  d ie tro  a d ich iaraz ion i uf­
ficiali, che co n v e rrà  bene che vi m e t ta  s o t t ’ occhio, d ich iaraz ion i che per 
mala so r te  non sono se 11011 d ic h ia raz io n i  di perfidia e di trad im en to ?  
¡NTo, 11011 é «piella la volontà che po te te  invocare .  (A  s in i s t r a :  B e n is s im o ! 
ben iss im o!)

¡Non é quella ,  r ipe to ,  la volontà , che po te te  y ivocarc. Questa volontà 
è la volontà della F ra n c ia :  e la F ra n c ia ,  il 17 ap r i le ,  epoca nella quale 
è  sta ta  r iso lu ta  la sped izione,  e ra  F Assemblea cos ti tuen te .  Sia lecito a 
voi, og g i  c h ’ ella visse . . . .  ( In te r ru z io n e . )

S ignori ,  11011 com prendo  il motivo di ques ti  ru m o ri .
U n  m em bro dal fondo della  sa la  : È il vos tro  g es to ,  il vos tro  tuono.
Il s ig .  Jules  F a v r e : Un onorevole  m em bro  mi fa l’ onore  di dirmi 

che questi  m orm orii  son cag iona ti  dal mio ges to .  (S ì . )  Se in un 'A ssem ­
blea francese, quando  si d iscu te  una  «piestione d ’ onore  e d ’ in teresse  pel 
paese , vi fate a n o ta re  le r id ico lagg in i  de l l’ o ra to re ,  p e r  in te r ro m p e re  il suo 
pens iero ,  siete ben m iserabili.  (A pprovaz ione  a s in i s tra ,  l iu m o r i  a destra.)

U n m em bro  a d e s t r a : All’ o rd ine ,  a l l ’ o rdine.
Il pres iden te:  Invito  l’ Assemblea al s i lenz io ;  non  p rende rò  giam m ai 

la p a r te  d eg l’ in te r ru t to r i ,  perchè  hanno  sem pre  to r to .
Il s ig . Jules  F avre  : D iceva, s ig n o r i ,  che per  renderc i  esa tto  conto 

della volontà , che aveva p rcsedu to  alla  sped izione ro m an a ,  conveniva 
in te r ro g a re  gli a l t i  dell’ Assemblea co s t i tu e n te ;  conveniva sapere  qual 
e ra  il l in g u a g g io  tenuto  nel suo  seno dag l i  uomini che r a p p rese n tav a n o  
il po te re  esecutivo, ed ag g iu n s i  c h ’era  possibile a certi  uomini di pa r la re  
con d isp rezzo  di q u e l l ’Assemblea ; m a che qu an d o  non  si volesse in so r ­
gere  con tro  il suffragio un iversa le  a ques ta  b igonc ia ,  e ra  necessario  di 
ch inars i dinanzi i voti so v ran i  de l l’ Assemblea cos ti tuen te ,  e che quando  
il m in is tro  deg l i  affari e s te rn i  vi diceva c h ’era  poco im p o r ta n te  di r isa ­
lire a «juegli s tud i i  re tro sp e t t iv i ,  ei davasi nell’ i s tan te  medesimo una 
m enti ta ,  leggendovi i d ispacci c h ’eg l i  s tesso  spediva a uno «lei suoi 
agen t i ,  il s ig .  di Rayneval,  al quale  ei diceva :

« Specialm ente g u a rd a tev i  bene dal p e rd e r  di vista i motivi della 
spedizione.  »
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